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8 gennaio 2017 - Domenica dopo l’Epifania
FESTA DEL BATTESIMO DEL SIGNORE «A»
Il Padre manifesta la missione del Figlio

ACCOGLIERE

Contempliamo oggi il Signore che con il suo Battesimo dà inizio alla sua vita pubblica. Il suo immergersi nelle acque del Giordano e il suo risalire sono prefigurazione della sua morte e risurrezione. La festa di oggi invita a ripensare al dono del Battesimo e alla missione che ognuno di noi ha ricevuto d'essere annunciatore della misericordia di salvezza operata in noi da Cristo.
ANTIFONA D’INIZIO

Dopo il battesimo di Gesù si aprirono i cieli,

e come colomba lo Spirito di Dio si fermò su di lui,

e la voce del Padre disse:

«Questo è il Figlio mio prediletto,

nel quale mi sono compiaciuto». (Cf Mt 3,16-17)

Il celebrante introduce l’ATTO PENITENZIALE con queste parole o altre simili

Fratelli e sorelle, Gesù, che era senza peccato,

ha accettato di prendere su di sé i nostri peccati

e ci ha donato la salvezza.

Domandiamo perdono al Signore

per l’infedeltà alle promesse nel nostro Battesimo.

Si fa una breve pausa di silenzio.

Poi il sacerdote, o un altro ministro idoneo, dice o canta le seguenti invocazioni:

Signore Gesù,

ti sei sottomesso al battesimo per la remissione dei peccati

e sei diventato solidale con noi peccatori: abbi pietà di noi.

- Signore pietà.

Cristo Signore,

sei stato immerso nelle acque del Giordano

e in te il peccato del mondo è stato sommerso: abbi pietà di noi.

- Cristo pietà.

Signore Gesù,

hai ricevuto il battesimo da Giovanni tuo profeta

e hai dato inizio al tempo della conversione: abbi pietà di noi.

- Signore pietà.

Segue l’assoluzione del sacerdote:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

- Amen.

Si dice il Gloria

ORAZIONE COLLETTA 
Preghiamo.

Padre d’immensa gloria,

tu hai consacrato con potenza di Spirito Santo il tuo Verbo fatto uomo,

e lo hai stabilito luce del mondo

e alleanza di pace per tutti i popoli;

concedi a noi che oggi celebriamo 

il mistero del suo battesimo nel Giordano,

di vivere come fedeli imitatori del tuo Figlio prediletto,

in cui il tuo amore si compiace.

Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.
- Amen.

PRIMA LETTURA 
Is 42,1-4.6-7

Ecco il mio servo di cui mi compiaccio.

Isaia presenta la figura emblematica del servo. Essa trova realizzazione e compimento nella passione di Cristo. Come sul servo si posa lo Spirito di Dio per renderlo strumento di giustizia e di alleanza, così è su Cristo. Attraverso lo Spirito egli è investito della sua missione, è il Messia atteso.

Dal libro del profeta Isaìa

Così dice il Signore:

«Ecco il mio servo che io sostengo,

il mio eletto di cui mi compiaccio.

Ho posto il mio spirito su di lui;

egli porterà il diritto alle nazioni.

Non griderà né alzerà il tono,

non farà udire in piazza la sua voce,

non spezzerà una canna incrinata,

non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta;

proclamerà il diritto con verità.

Non verrà meno e non si abbatterà,

finché non avrà stabilito il diritto sulla terra,

e le isole attendono il suo insegnamento.

Io, il Signore, ti ho chiamato per la giustizia

e ti ho preso per mano;

ti ho formato e ti ho stabilito 

come alleanza del popolo

e luce delle nazioni,

perché tu apra gli occhi ai ciechi

e faccia uscire dal carcere i prigionieri,

dalla reclusione coloro che abitano nelle tenebre».

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
28 (29)
Il Salmo è un inno di lode in occasione della manifestazione della potenza divina nella creazione, e oggi al Giordano. Solo Dio è capace di sostenere e dare salvezza all’uomo.

Il Signore benedirà il suo popolo con la pace.

Date al Signore, figli di Dio,

date al Signore gloria e potenza.

Date al Signore la gloria del suo nome,

prostratevi al Signore nel suo atrio santo. R/.
La voce del Signore è sopra le acque,

il Signore sulle grandi acque.

La voce del Signore è forza,

la voce del Signore è potenza. R/.
Tuona il Dio della gloria,

nel suo tempio tutti dicono: «Gloria!».

Il Signore è seduto sull’oceano del cielo,

il Signore siede re per sempre. R/.
SECONDA LETTURA
At 10,34-38

Dio consacrò in Spirito Santo Gesù di Nazaret.

È il primo annunzio di Cristo risorto ai pagani. Gesù è il mediatore della giustizia divina. Per questo Pietro ricorda che è vissuto sulla terra sanando e beneficando tutti, donando ad ogni uomo la salvezza. È come dire che egli ha operato da Messia.

Dagli Atti degli Apostoli 

In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «In verità sto rendendomi conto che Dio non fa preferenze di persone, ma accoglie chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque nazione appartenga.

Questa è la Parola che egli ha inviato ai figli d’Israele, annunciando la pace per mezzo di Gesù Cristo: questi è il Signore di tutti. 

Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui».

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Cfr Mc 9,6

Alleluia, alleluia.

Si aprirono i cieli e la voce del Padre disse:

«Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!».

Alleluia.

VANGELO
Mt 3,13-17

Appena battezzato, Gesù vide lo Spirito di Dio venire su di lui. 

Gesù va al Giordano per farsi battezzare da Giovanni. Ascolteremo il Padre proclamare Gesù suo Figlio prediletto nel quale si è compiaciuto.

Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi battezzare da lui.

Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni giustizia». Allora egli lo lasciò fare. 

Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e venire sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento».

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.
PREGHIERA UNIVERSALE

Celebrante

Fratelli e sorelle,

rivolgiamo con fede la nostra preghiera a Dio,

Padre del Signore Gesù Cristo e Padre nostro.
Lettore

Preghiamo insieme dicendo: Ascoltaci, o Padre!

1) Dio nostro Padre,
Gesù nel battesimo si è fatto solidale con i peccatori:
concedi alla tua chiesa la capacità sempre rinnovata
di annunciare a tutti la tua misericordia. Preghiamo.
2) Dio nostro Padre,
Gesù nel battesimo ha ascoltato la tua voce:
dona ai cristiani di essere ascoltatori perseveranti
e realizzatori obbedienti della tua Parola. Preghiamo.
3) Dio nostro Padre,
Gesù nel battesimo ha accolto su di sé lo Spirito:
fa’ di noi il tempio dello Spirito Santo
la tua santa dimora in mezzo agli uomini. Preghiamo.
4) Dio nostro Padre,
nel nostro battesimo siamo diventati tuoi figli:
rendici consapevoli di questo grande dono
e aiutaci a sviluppare la grazia battesimale. Preghiamo.
Celebrante

O Padre, che nell’acqua del Battesimo,

nell’unzione dello Spirito,

nella benedizione nuziale,

fai risuonare la tua voce

che invita a seguire Cristo tuo Figlio,

trasformaci in testimoni luminosi della tua gloria.

Per Cristo nostro Signore.

- Amen.
ORAZIONE SULLE OFFERTE

Ricevi, o Padre, i doni che la Chiesa ti offre,

celebrando la manifestazione del Cristo tuo diletto Figlio,

e trasformali per noi nel sacrificio perfetto,

che ha lavato il mondo da ogni colpa. 

Per Cristo nostro Signore. Amen.

PREFAZIO

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,

nostro dovere e fonte di salvezza,

rendere grazie sempre e in ogni luogo

a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.

Nel battesimo di Cristo al Giordano

tu hai operato segni prodigiosi

per manifestare il mistero del nuovo lavacro:

dal cielo hai fatto udire la tua voce,

perché il mondo credesse che il tuo Verbo era in mezzo a noi;

con lo Spirito che si posava su di lui come colomba

hai consacrato il tuo Servo

con unzione sacerdotale, profetica e regale,

perché gli uomini riconoscessero in lui il Messia,

inviato a portare ai poveri il lieto annunzio.

E noi, uniti alle potenze dei cieli,

con voce incessante proclamiamo la tua lode:

Santo, Santo, Santo il Signore...

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Questa è la testimonianza di Giovanni:

«Io l’ho visto, e ho attestato che egli è il Figlio di Dio». (Gv 1,32.34)

Oppure: 

Giovanni disse:

«Io ho bisogno di essere battezzato da te

e tu vieni da me?». «Lascia fare per ora»

gli rispose Gesù: «poiché conviene

che così adempiamo ogni giustizia». (Mt 3,14-15)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Dio misericordioso, che ci hai nutriti alla tua mensa,

concedi a noi tuoi fedeli

di ascoltare come discepoli il tuo Cristo,

per chiamarci ad essere realmente tuoi figli.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
RIFLETTERE
La festa del Battesimo di Gesù fa da cerniera tra il tempo di Natale e quello successivo. Nella linea del Natale celebra la manifestazione di Cristo come Figlio di Dio inviato dal Padre e riprende il tema dell’universalità della salvezza da lui operata. 
Anche oggi Matteo sigla gli eventi della vita di Gesù con le profezie del primo testamento. Si attualizzano infatti le parole di Isaia 42,1: «ecco… il mio eletto in cui mi compiaccio». Una riflessione nasce spontanea dall’accostamento dei testi: non c’è parola profetica senza realizzazione, come non c’è evento storico senza una parola che ne abbia stabilita l’attualizzazione. Matteo mette chiaramente in luce questo dinamismo armonico che si trova nella Scrittura dove, come in un pianoforte, schiacci un tasto e ti rispondono subito altri in un meraviglioso intreccio di tempi e di suoni. È l’armonia del disegno di salvezza.
Le parole che Dio pronuncia in Isaia presentano il suo Servo, che ha ricevuto una precisa missione. Da una parte essa è orientata al richiamo forte e severo alla parola di Dio e ai valori che ne derivano. Dall’altra, si svolgerà con dolcezza, nella pazienza e nella speranza. La missione del Servo è una missione di vita. Gesù attuerà la sua missione fino a lasciarsi inchiodare sulla croce. Da un lato ha sempre proclamato con forza la verità, dall’altro ha sempre trattato le persone con grande rispetto e amore, specie i peccatori.
Il Vangelo ci presenta due quadri conseguenti. Nel primo Gesù si accosta a Giovanni per farsi battezzare accogliendo l’invito del Battista alla conversione dei peccati. Gesù così riconosce che c’è un piano di Dio su di lui e sulla sua missione. Mettendosi in fila con gli altri per ricevere il Battesimo sottolinea la sua disponibilità a condividere fino in fondo la sua condizione umana. Matteo propone un dialogo tra Giovanni e Gesù, finalizzato a chiarire alla comunità cristiana del suo tempo i motivi di tale gesto. Gesù non ha bisogno del Battesimo di conversione, ma il suo atto serve a dare compimento a ciò che Dio aveva detto attraverso i profeti e a dare inizio alla sua vita pubblica.
Gesù, il servo del Signore, manifesterà agli uomini di possedere su di lui lo Spirito, e di essere il Figlio prediletto del Padre, l’amato. E per Matteo è importante proclamare ed affermare che Gesù è il Figlio di Dio che porterà la luce della sua giustizia con la forza dell’amore. In Gesù, che appare oggi nella sua umanità, il Padre stabilirà la nuova alleanza, aperta a tutti, che formerà la Chiesa, popolo dei salvati. La colomba, che richiama l’episodio del diluvio, è araldo di questa notizia straordinaria di salvezza da cui nasceranno cieli nuovi e terra nuova.
Al termine del tempo di Natale la parola di Dio ci invita a rinnovare la nostra fede battesimale in Cristo, Figlio di Dio, rivelatore del Padre, luce e guida sul nostro cammino. La salvezza, non dimentichiamolo, è dono gratuito di Dio. Prendere coscienza delle responsabilità legate al nostro battesimo ci sprona a manifestare riconoscenza e gratitudine a Dio, fonte di ogni dono. Ma ci aiuta anche a riscoprire con decisione gli impegni e le esigenze che sono legati alla vocazione battesimale.
CONFRONTARE

· Nostro Signore era venuto a donare un nuovo Battesimo per la salvezza del genere umano e per la remissione di tutti i peccati e si degnò di ricevere egli stesso per primo il Battesimo. Non lo ricevette per deporre i peccati, lui che non aveva commesso peccato, ma per santificare le acque del Battesimo allo scopo di cancellare i peccati di tutti i credenti rinati nel Battesimo. Egli dunque fu battezzato nelle acque, perché noi fossimo lavati di ogni nostro peccato per mezzo del Battesimo (Cromazio di Aquileia).

· Nulla della terra può avere fascino per me perché ho conosciuto la bellezza divina (S. Teresa de Los Andes).

VIVERE

· Ricordiamo il giorno del battesimo di tutti i componenti della famiglia; rileggiamo il Vangelo del battesimo di Gesù e con le candele accese diciamo il Credo.

· Facciamo una visita alla chiesa o al battistero in cui siamo rinati come figli di Dio.

ADORARE

Azione di grazie

Lode a te, Dio di santità!

Tu ci hai inviato

il Servo nel quale tu poni tutta la tua gioia,

tuo Figlio grandemente amato.

Tu sei veramente il Dio fedele alle tue promesse,

il Dio che mantiene la parola

e che ci riconcili con te in Gesù.

Lode a te, o Cristo,

perché sei venuto a compiere quello che è giusto,

divenendo come i peccatori,

e donando la vita per loro.

Ormai noi siamo liberi,

tu ci strappi dalle tenebre,

e noi siamo salvati.

Lode a te, Spirito creatore,

che rinnovi tutte le cose.

Tu volavi sulle acque

all’inizio del mondo,

e discendi ora sul Cristo,

luce delle nazioni,

nostro Salvatore.

Tu, o Dio, ci doni

di riconoscere in lui

il tuo Figlio divino,

e accordi il nostro cuore alle nostre labbra

per esprimerti la nostra lode e riconoscenza.
Parrocchia Sacro Cuore di Gesù e Madonna di Loreto-Cosenza (Gruppo liturgico)
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